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eh’ eflì facevano il Confatone , o fia ìa Bandiera deli’ Arcivefcovo nelle 
guerre, o nelle folennità . Lo il effo è da dire de’ Nobili Confalonieri di 
Pavia e di Piacenza. Ho detto , che poffono effere (late diverfe le C a ­
riche de gli Avvocati e Confalonieri in Milano , perchè in fatti abbiamo 
dall’ Opufcolo di Galvano Fiamma de Reb. gefiis Adonis Vicecomids T.  
Xìl .  Rer. hai. che nell’ Anno 1339. mforfe lite inter Advocatos & Confa- 
npnerios , quis equum Archiepifcopi habere debuerit. Et quia jura antiqua fu- 
per hoc clara non inveniebantur, Johannes Viceomes Epifcopus Novarienjìs, 
Ecclefice Mediolanenfis Conjervator, ordinava, quei Advocad ipfum condu- 
cerent per frenum, peditando ufque ad Ecclefiam Majorem. Inde ujque ad San- 
cium Ambrofìum conducerent Confanonerii ; & equus Archiepifcopi pendente 
qucejìione in depofito pojitus fuiffet. Così nella Città di Bergamo ', quando
il Vefeovo novello vi faceva la fua folenne entrata, il C a v a l lo , di cui 
egli fi ferviva, veniva in potere párenteles de Advocatis , qui debent ba­
lere fecundum andquam confuetudinem , come fcrive Cailelìo da Cailello 
nella Cronica di Bergamo Tom. XVI. Rer. hai. Alla Famiglia Archidia- 
conorum fi dava Epijcopi chlamys, feu mantellum de panno pavonatio ; e al­
la Famiglia de Trenis calcaria dello ileffo Vefeovo.  Ma per ricreare i 
Lettori,  voglio aggiugnere il Rito una volta offervato in Tofcana, cioè 
in Firenze e Piitoia , allorché il nuovo Vefeovo andava a prendere il 
poffeffo della fua Chiefa . Quel privilegio e diritto, che in Modena go­
devano i Nobili dalla Balugola, in Firenze competeva a i Victd omini, ap­
pellati col tempo Visdomini per atteftato Hi Ferdinando del Migliore nel­
la fua Firenze illuilrata , eccettochè la fella e la briglia del Cavallo del 
Vefeovo fi dava alla Famiglia del Bianco . Mancata quefta cafa, pafsò 
quel diritto nella Famiglia de’ nobili S tro fi , i quali a fuono di trombe 
portavano al loro Palazzo quefto come facro trofeo, e lo tenevano per 
onore lungo tempo efpofto alle fineftre. Il Cavallo d! effo Prelato , ap­
pena n’ era egli fmoutato , era ceduto alla Badeffa dei Moniftero Fioren­
tino di San Pietro Maggiore, che in quella proceffione veniva confecra- 
ta dal V efeov o,  o come diceva il v o lg o ,  ipofata coll’ anello. Odafi 
ciò che ne fcrifie Pietro Ricordato Monaco Cafinenfe nella Storia Mo- 
naftica , ftampata in Roma nel 1575. alla pag. 368.

P o i c h é ’ , dice egli ,  voi fiete entrato in San Pier Maggiore, io voglio 
dirvi una ceremonia, che ufa quefìo Monafìerio , ogni volta che un nuovo A r ­
civefcovo entra in Firenze a pigliare il poffejfo dell’ A  rtivefcovató. La quai 
cerimonia non -s uja , ered' io , inoltro luogo , [alvo che in Pi/loia in un M o­
nafìerio medefìmamente del noflro Ordine, e detto ancora di San Pietro. E  
m è venuta voglia di dirlo, perchè la Famiglia de gli Strozzi interviene a tal 
cerimonia,  come udirete, e in quella di Pifloia la nolnl Cafa cle’ Cellefi. Quan­
do fa  1 entrata il nuovo Arcivefcovo, lo va ad incontrare tutto il Clero e M a­
gi fra ti j e così accompagnato s ’ invia fopra una Chinea a San Pietro . E t ivi


